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PREMESSA 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio 
della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi in coerenza con quanto 
previsto dai documenti della programmazione. A seguito della entrata a regime del nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal 
D.Lgs 118/2011, a far data dal 2016, i bilanci sono costruiti secondo il principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011 e sulla base degli schemi di cui all’allegato 9 del medesimo decreto. 
 
La proposta di bilancio viene infatti redatta in base alle nuove disposizioni contabili, nonché secondo gli schemi e i principi contabili 
allegati. II nuovo sistema contabile armonizzato ha comportato una serie di importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile 
e programmatico – gestionale. 
 
Le principali innovazioni rispetto al previgente sistema di bilancio sono le seguenti: 
 

- Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica. 
- unificazione del bilancio annuale e del bilancio pluriennale in un unico documento a valenza triennale; 
- nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
- previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
- diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per modifica delle 

assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 
- previsioni di spesa ed entrata costruite considerando il principio della competenza finanziaria potenziata, il quale comporta che le 

obbligazioni giuridiche attive e passive siano registrate nelle scritture contabili nell’anno in cui l’obbligazione sorge ma imputate 
all’esercizio nel quale vengono a scadenza, ossia nell’anno in cui sono esigibili, con la conseguente necessità di introduzione del 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

- è introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale. 
 
La struttura del bilancio è visibilmente più sintetica rispetto allo schema previgente; la spesa è articolata in missioni, programmi e titoli, 
sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione 
dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa, diversamente dai programmi contenuti nel bilancio ex DPR 194/1996, che 
potevano essere scelti dall’Ente, in funzione delle priorità delineate nelle linee programmatiche di mandato. 
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Per la redazione del bilancio di previsione 2024/2026 è stata effettuata una puntuale verifica delle voci di spesa ed entrata in coerenza 
con la classificazione prevista dal D.lgs. 118/2011. Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è 
sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. 
 
La nota integrativa è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio e si propone di 
descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di bilancio di previsione 2023-2025. In particolare, la relazione è finalizzata 
a verificare il rispetto dei principi contabili o a motivarne eventuali scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri 
finanziari del bilancio annuale e pluriennale. 
 
 
 
 
GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2024-2026 da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono: 

- il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero 
la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

- il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che rappresentano 
le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa 
data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti); 

- il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, sommate alle entrate 
correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 

 
L’equilibrio generale di bilancio 
Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra le entrate e le spese, compreso l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e deve 
presentare un fondo di cassa finale non negativo. 
Come evidenziato nella tabella seguente, tale equilibrio è garantito: 
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L’equilibrio della parte corrente 
L’art. 162, comma 6, del Tuel impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, ovvero tributarie, da trasferimenti correnti ed 
entrate extratributarie) e del fondo pluriennale vincolato di parte corrente stanziato in entrata siano almeno sufficienti a garantire la copertura delle 
spese correnti (titolo I) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente (titolo 4). 
Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo di parte corrente costituisce l’avanzo di gestione corrente 
che sommato al risultato della gestione in conto capitale determinano il risultato della gestione di competenza. Il rispetto degli equilibri di parte 
corrente è dimostrato nella tabella seguente: 
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Si evidenzia che l’Ente si avvale della facoltà prevista dall’art. 1, comma 460 della legge n. 232/2016, destinando la somma di € 76.300,00 
dei proventi derivanti dal rilascio dei titoli edilizi (tra cui i permessi di costruire PDC, SCIA, CILA…) al finanziamento delle spese di 
manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, di cui manutenzione scuole per € 8.000,00, manutenzione 
del verde per € 35.000,00, manutenzione impianti illuminazione pubblica per € 10.000,00, manutenzione immobili e proprietà comunali 
per € 13.300,00 e incarichi professionali per € 10.000,00. 
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L’equilibrio della parte in conto capitale 
L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria prevede che le spese di investimento previste al titolo 2 e 3 devono 
essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale e da quelle risorse di parte corrente destinate agli 
investimenti dalla legge o dai principi contabili. Per la parte capitale gli equilibri sono i seguenti: 
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente sia dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti locali 
che, in misura sempre maggiore, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti 
il trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e 
politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli 
anni profonde revisioni. 
 
La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) ha portato significative novità nella composizione dei tributi locali: 
- dal 1° gennaio 2020 ha abolito l’imposta unica comunale (IUC) istituita dalla Legge n. 147 del 2013, che comprendeva l’imposta 

municipale propria (IMU), il tributo per i servizi indivisibili (TASI) e la tassa sui rifiuti (TARI), “ridisegnando” l’IMU e prevedendone 
l’accorpamento con la TASI, mantenendo in essere la sola TARI. 

- con decorrenza 1° gennaio 2021 ha istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone 
di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi destinati a mercati (da iscrivere tra le entrate extratributarie). In pratica un 
accorpamento dell’imposta di pubblicità e della cosap. 
L’Amministrazione ha approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data 23.04.2021 il “Regolamento per l’istituzione e la 
disciplina del canone unico patrimoniale” con decorrenza 1° gennaio 2021 e con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 11.05.2021 
le relative tariffe 2021 rimaste invariate anche per gli anni 2022 e 2023. 

 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 29 dicembre 2023, l’Ente ha definito il passaggio dal 1° gennaio 2024 dal regime di 
tassa sui rifiuti - TARI al regime di tariffa rifiuti avente natura corrispettiva, ai sensi dell'art. 1, comma 668, legge 147/2013. La disciplina 
complessiva dell’applicazione del corrispettivo è contenuta nel regolamento in fase di predisposizione. E’ ancora in corso di definizione, 
da parte dell’Ente Territoriale Competente, il piano economico finanziario (PEF 2024/2026) sulla base del quale verranno definite le 
tariffe TARI 2024 nei termini di legge: la copertura del servizio permane obbligatoriamente al 100%. 
 
 
Il Titolo 1 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria, contributiva e perequativa che riporta, per 
l’esercizio 2024, una previsione complessiva pari ad € 1.900.930,00: 
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Imposta Municipale Propria (IMU) 
Per l’anno 2024 vengono confermate le aliquote IMU 2023. Il gettito per il Comune è previsto in € 792.000,00, previsioni che rispecchiano 
quelle dell’anno 2023. 
 
Tassa sui rifiuti (TARI) 
Per la struttura intrinseca della tassa in oggetto, le spese devono trovare integrale copertura nel piano finanziario e quindi nelle entrate 
corrisposte dal contribuente. 
Dal 1° gennaio 2024 l’Ente passa dal regime di tassa sui rifiuti - TARI al regime di tariffa rifiuti avente natura corrispettiva, ai sensi dell'art. 
1, comma 668, legge 147/2013, che sarà amministrata in toto dal soggetto gestore del servizio di smaltimento rifiuti sia per la parte 
entrata (fatturazione all’utenza) che per la parte spesa (costo del servizio). 
 
Addizionale IRPEF 
Il gettito previsto per l’anno 2024 è pari ad € 594.630,00 con conferma di un’unica aliquota (0,80%) e soglia di esenzione (€. 10.000,00) in 
essere dal 2015. 
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Fondo di Solidarietà Comunale 
Il Fondo di solidarietà comunale costituisce il fondo per il finanziamento dei comuni, alimentato con una quota del gettito IMU di 
spettanza dei comuni stessi, le cui risorse vengono distribuite con funzioni sia di compensazione delle risorse attribuite in passato sia di 
perequazione, in un'ottica di progressivo abbandono della spesa storica. 
L'applicazione di criteri di riparto di tipo perequativo nella distribuzione delle risorse, basati sulla differenza tra capacità fiscali e 
fabbisogni standard, è iniziata nel 2015 con l'assegnazione di quote via via crescenti del Fondo, in previsione del raggiungimento del 100% 
della perequazione nell'anno 2030. Per il 2024, la percentuale delle risorse del Fondo da distribuire con i criteri perequativi è del 70%. 
I tagli determinati dalle misure di finanza pubblica, operati nel decennio passato, hanno inciso profondamente sul funzionamento del 
Fondo di solidarietà comunale, la cui dotazione era divenuta del tutto orizzontale, alimentata cioè esclusivamente dai comuni attraverso 
il gettito dell'IMU propria. A partire dalla legge di bilancio 2020, la dotazione del Fondo è stata nuovamente incrementata con risorse 
statali aggiuntive, di carattere "verticale", che rientrano nell'ambito del sistema di perequazione. 
Tuttavia, la gran parte di queste risorse incrementali è vincolata allo svolgimento di alcune funzioni fondamentali in ambito sociale, quali 
il potenziamento dei servizi sociali, del servizio asili nido ed il servizio trasporto scolastico di alunni con disabilità, da ripartirsi tra i comuni 
tenendo conto dei fabbisogni standard. Relativamente ai criteri posti a base della perequazione, nel corso del 2020 e del 2021 è stato 
avviato un processo di revisione dei fabbisogni standard, con l'obiettivo di sganciarli dal riferimento ai livelli quantitativi storicamente 
forniti dai singoli enti e commisurarli ai livelli di servizio standard da garantire sul tutto il territorio nazionale, al fine di sopperire al limite 
costituito dalla mancanza della definizione dei livelli essenziali delle prestazioni. 
Per assicurare che le risorse aggiuntive siano effettivamente destinate al potenziamento dei predetti servizi, le norme prevedono dunque 
la determinazione di specifici obiettivi di servizio per i comuni e l'attivazione di un sistema di monitoraggio e di rendicontazione 
dell'utilizzo delle risorse che consenta di garantire il raggiungimento di determinati livelli di servizi offerti. 
Il FSC per l’anno 2024 è stato quantificato dal Ministero in €. 389.300,00. 
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Il Titolo 2 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi ai trasferimenti correnti e riporta per l’esercizio 2024 una previsione complessiva 
di € 424.003,97: 
 

 

 
Trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i più significativi sono: 
• contributo dello Stato per minore gettito IMU per € 9.400,00; 
• contributo dallo Stato per aumento indennità di carica Amministratori per €. 17.350,00; 
• contributo regionale per il sostegno alla gestione dei servizi di prima infanzia per un importo di € 92.100,00; 
• contributi regionali vari per €. 22.000,00 per “pari opportunità”, per iniziative in biblioteca, per progetto conciliazione vita-lavoro, …; 
• contributo regionale per incarichi professionali per €. 45.000,00; 
• contributo provinciale per il diritto allo studio per €. 17.500,00; 
• contributo provinciale per la gestione del Parco Pineta per € 10.000,00; 
• trasferimento da Unione Colline Matildiche quota parte avanzo 2023 per €. 39.000,00. 
 
Al Titolo 3 dell’entrata troviamo gli stanziamenti relativi alle entrate extratributarie, la cui previsione per l’esercizio 2024 è pari a 

complessivi € 466.240,22. 
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LA SPESA CORRENTE 

Nell’analisi delle spese correnti si ritiene rammentare che la struttura del bilancio armonizzato nella parte Spesa è completamente 
diversa dalla precedente: se nel bilancio redatto ai sensi del Tuel D.Lgs. n. 267/2000 e secondo gli schemi del DPR 194/96 le spese erano 
disarticolate in TITOLI/FUNZIONI/SERVIZI/INTERVENTI, ora nel nuovo sistema contabile previsto dal D.LGS. n. 118/2011 sono ripartite in 
MISSIONI/PROGRAMMI/TITOLI, in più i MACROAGGREGATI, che riprendono gli ex INTERVENTI, non costituiscono più una unità di voto del 
bilancio in Consiglio Comunale. 
L’introduzione del nuovo piano dei conti finanziario e di un nuovo piano dei conti economico patrimoniale ai sensi del DLGS n. 118/2011 
hanno reso necessario una ricodificazione delle voci di spesa e dei centri di costo.  
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Le spese correnti classificate secondo il livello missioni/programmi sono riassunte nei prospetti di seguito riportati: 
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Analisi delle spese correnti per macroaggregati 
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Redditi da lavoro dipendente - Spese di personale 

Con deliberazione n. 30 in data 19.06.2023, la Giunta Comunale ha approvato il PIAO 2023/2025 (Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione), nel quale, alla Sezione 3 Organizzazione e capitale umano, viene effettuata la programmazione del fabbisogno di 
personale per il triennio 2023/2025 nel rispetto del limite di cui alla tabella 1 del DM 17/03/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del 
D.Lgs. 34/2019 convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 
 
Gli stanziamenti del bilancio 2024-2026 consentono il rispetto dei vincoli imposti dalla legge sulle spese di personale e precisamente il 
tetto di spesa di personale rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 ed il 
limite del lavoro flessibile rispetto al tetto massimo impegnato nel 2009, ai sensi dell’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010. 
 
Imposte e tasse a carico dell’ente 
La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente è prevista per l’esercizio 2024 in € 62.881,36 ed è riferita alle spese per IRAP, imposte sul 
patrimonio e canoni demaniali. 
 
Acquisto di beni e servizi 
La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2024 in € 902.161,03 è riferita alle spese per l’acquisto di beni e servizi 
necessari per l’esercizio delle funzioni dell’ente e per l’erogazione dei servizi. 
 
Trasferimenti correnti 
La spesa per trasferimenti correnti è prevista per l’esercizio 2024 in € 955.022,95 ed è riferita alle spese per trasferimenti verso l’Unione 
Colline Matildiche, Scuole Materne, Istituti Comprensivi ed Associazioni. 
 
Interessi passivi 
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari ad € 26.060,00 è congrua sulla base del riepilogo dei mutui e 
degli altri prestiti contratti a tutt’oggi predisposto dal Servizio Finanziario, conservato agli atti dello stesso, e rientra nel limite di 
indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel. 
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Rimborsi e poste correttive delle entrate 
Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio 2024 in € 40.900,00 e sono riferite ai rimborsi per 
somme non dovute o incassate in eccesso (es. sgravi e rimborso tributi) e a rimborsi per la gestione di segreteria associata. 
 
Altre spese correnti 
Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono: 
- gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità ammontante ad € 72.000,00 di cui si rinvia ad un successivo paragrafo della 

presente nota integrativa; 
- lo stanziamento di competenza relativo al fondo di riserva ammontante ad € 11.000,00 pari allo 0,31% del totale delle spese correnti e 

quindi nel rispetto dei limiti minimi (0,3%) e massimi (2%) indicati dall’art. 166 del Tuel, nonché lo stanziamento di cassa relativo al 
fondo di riserva ammontante ad € 11.000,00 pari allo 0,22% delle previsioni di cassa delle spese finali (primi tre titoli della spesa) e 
quindi nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 166 del Tuel (minino 0,2%); 

- lo stanziamento per € 14.000,00 relativo al fondo accantonamenti per rinnovi contrattuali, definite sulla base delle stime delle stime 
elaborate dall’ufficio personale dell’Unione Colline Matildiche; 

- lo stanziamento per €. 3.300,00 relativo al fondo indennità fine mandato del Sindaco; 
- lo stanziamento per €. 20.000,00 relativo all’IVA su servizi comunali; 
- lo stanziamento per €. 8.000,00 relativo al versamento allo Stato per corrispettivo Carte d’Identità elettroniche; 
- lo stanziamento per €. 2.000,00 per restituzione IVA. 
 
 
RIMBORSO DI PRESTITI - TITOLO 4 SPESA 
Le quote capitale dei mutui in ammortamento di importo pari ad € 76.133,86 sono state previste sulla base dei contratti di mutuo in 
essere come rappresentati nell’elenco dei mutui conservato agli atti del servizio finanziario, oltre alla quota per riduzione indebitamento 
del 10% sulle alienazioni previste nel 2024. 
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LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da trasferimenti, alienazioni, oneri di 
urbanizzazione e riporta, per l’esercizio 2024, una previsione complessiva di € 679.466,60: 
 

 
 
La voce contributi agli investimenti comprende:  
- i contributi dello Stato per opere pubbliche per: 

- € 40.000,00 progettazione esecutiva marciapiedi La Vecchia; 
- € 100.000,00 manutenzione straordinaria ponte pedonale Campola; 
- € 30.000,00 contributo progettazione muro cimitero; 
- € 36.000,00 contributo progettazione messa sicurezza area gessi; 
- € 15.000,00 contr progettazione marciapiedi La Vecchia. 
 

- i contributi dello Stato per P.N.R.R. per: 
- l’efficientamento energetico e la riqualificazione della pubblica illuminazione per complessivi € 100.000,00; 
- il passaggio al digitale per complessivi € 90.000,00. 
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- i contributi della Regione per gli eventi piovosi avvenuti nel 2023 per complessivi € 58.660,00. 
 

Alla voce Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali sono ricompresi i proventi derivanti dalla vendita di n. 2 fabbricati 
residenziali per complessivi € 257.338,60. 
 
Alla voce Altre entrate in conto capitale sono compresi gli introiti derivanti dai permessi di costruire (oneri di urbanizzazione e costo di 
costruzione, monetizzazioni e indennità risarcitorie) per complessivi € 126.300,00. 
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TITOLO 5 – ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
Al titolo 5 si prevede un’entrata di € 200.000,00 necessario per la definizione della transazione elementare ex artt. 5 e 6 del D.Lgs.118/2011 
relativa al mutuo che l’Amministrazione intende assumere per il completamento della rete pedonale esistente in località La Vecchia: 
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TITOLO 6 – PRESTITI 
Al titolo 6 viene prevista l’entrata pari ad € 200.000,00 per l’assunzione di un mutuo peril completamento della rete pedonale esistente in 
località La Vecchia: 

 
 

 
 
 
SPESE INVESTIMENTO 
In relazione agli investimenti previsti, si osserva che il titolo 2 comprende sia le spese relative al programma triennale ed elenco annuale dei lavori 
pubblici, che le altre spese per interventi minori, acquisti e contributi di natura pluriennale. 
Le spese per investimenti previste nel 2024 sono pari ad € 778.318,78 e sono la rappresentazione contabile del programma triennale delle opere 
pubbliche 2024/2026 compreso nella nota di aggiornamento al DUP 2024/2026 cui si demanda per un’analisi di dettaglio. 
 



26 
 

 
 



27 
 

 



28 
 

 
 



29 
 

 



30 
 

 



31 
 

 
 



32 
 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità’(FCDE) 
Nel bilancio di previsione è stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 
loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
Il D.M. del 25 luglio 2023 reintroduce la modalità di calcolo del FCDE in sede di bilancio di previsione, prevista per i soli primi 5 anni di adozione del 
principio di competenza finanziaria. A tale proposito viene modificato l’esempio n. 5 di determinazione del FCDE riportato nel principio contabile 
applicato 4/2 ed in particolare, con la modifica introdotta, viene ora consentito di calcolare tale accantonamento, in sede di previsione, sulla 
base di una delle seguenti medie: 
- a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 
- b. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio, rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 
incassi; 
- c. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni 
nel biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 
Viene così superato l’unico previgente metodo previsto, che era quello della media semplice, di cui alla lettera a) del sopra riportato elenco. 
Al riguardo, il novellato principio contabile applicato 4/1 richiama il principio contabile generale n. 11 della costanza, anche con riferimento al calcolo 
della media in sede di rendiconto, che afferma che l’eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati deve rappresentare 
un’eccezione nel tempo, che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio, al fine di 
permettere la comparabilità delle valutazioni tra i documenti contabili e delle singole e sintetiche valutazioni nel tempo. 
L’ente ha provveduto alla selezione dei capitoli che sono a rischio di insolvenze ed ha quindi provveduto alla determinazione della quota da stanziare 
al capitolo che non verrà poi impegnato e che genererà quindi un risparmio forzoso. 
Nella determinazione del FCDE si è fatto rifermento alla media semplice calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel 
quinquennio 2017/2021, sia in ottemperanza al principio contabile della costanza, sia perché, alla luce dei risultati ottenuti con le diverse modalità di 
calcolo, la modalità di calcolo a) (media semplice), è ritenuta più congruente con la situazione effettiva dell’andamento di riscossione dei crediti. 
Si evidenzia che essendo stato deliberato il passaggio, dall’anno 2024, dal regime di Tassa sui Rifiuti (TARI) al regime di Tariffa rifiuti avente natura 
corrispettiva (TCP), la gestione della tariffa è affidata in tutte le sue fasi al Gestore, il quale incasserà direttamente la tariffa: nel bilancio comunale non 
sarà prevista la relativa entrata con conseguente incidenza anche sul FCDE. 
Il Fondo è stato costituito secondo le percentuali consentite dalla legge: 100% per tutti gli esercizi, pertanto sono stati accantonati: 
€ 72.000,00 nell’esercizio 2024 
€ 81.000,00 nell’esercizio 2025 
€ 81.000,00 nell’esercizio 2026 

 
Di seguito la scheda con il calcolo per ogni singola tipologia di entrata. 
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Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizio successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio 
della competenza finanziaria potenziata e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il Fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad 
esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui 
è esigibile la corrispondente spesa. 
 
L’ente ha altresì provveduto allo stanziamento di altri fondi: 
 
Trattamento di fine mandato sindaco 
Sono stati accantonati alla Missione 20 – Programma 3 (altri fondi) la somma di €. 3.300,00 per ogni annualità del bilancio a titoli di fondo 
accantonamento per l’indennità di fine mandato del Sindaco. 
 
Fondo perdite società partecipate 
Non si è reso necessario accantonare somme per fondo perdite società partecipate. 
 
Fondo di riserva di competenza e di cassa 
Lo stanziamento di competenza per l’anno 2024, relativo al fondo di riserva ammonta ad € 11.000,00 pari allo 0,31% del totale delle 
spese correnti e quindi nel rispetto dei limiti minimi (0,3%) e massimi (2%) indicati dall’art. 166 del Tuel; lo stanziamento di cassa relativo 
al fondo di riserva ammonta ad € 11.000,00 pari allo 0,22% delle previsioni di cassa delle spese finali (primi tre titoli della spesa) e quindi 
nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 166 del Tuel (minino 0,2%); 
 
Fondo accantonamento passività potenziali 
Da una ricognizione dei contenziosi esistenti non si è reso necessario stanziare un fondo a titolo di accantonamento per passività 
potenziali. 
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Fondo rinnovi contrattuali 
È previsto lo stanziamento di € 14.000,00, di € 22.500,00, di € 22.500,00 rispettivamente per ognuna delle tre annualità 2024/2025/2026, 
relativo al fondo accantonamenti per rinnovi contrattuali, definite sulla base delle stime elaborate dall’ufficio personale dell’Unione 
Colline Matildiche. 
 
Fondo di garanzia per i crediti commerciali 
L’art. 1, commi 859 e 862, Legge 145/2018 prevede la costituzione di un Fondo di garanzia per i crediti commerciali: tale fondo deve 
essere obbligatoriamente istituito con variazione di bilancio entro il 28/02/2024, da parte degli enti che nel 2023 non hanno rispettato i 
tempi di pagamento (indicatore di ritardo dei pagamenti superiore a zero). L’ammontare dell’accantonamento varia dall'1 al 5 %, in 
relazione a diversi parametri. Al riguardo si precisa che il Comune di Vezzano sul Crostolo, in quanto rispettoso dei parametri imposti dal 
legislatore, non è tenuto ad accantonare somme in merito. 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal D.Lgs. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una 
verifica preliminare del risultato della gestione. Qualora dalla verifica in parola dovesse conseguire un 
risultato presunto negativo (disavanzo di amministrazione), il bilancio di esercizio dovrebbe prevedere uno 
specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano ed alla copertura. 
Le risultanze del risultato di amministrazione presunto e l’elenco analitico delle quote vincolate ed 
accantonate sono le seguenti: 
 

 


